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LIBANO Malgrado gli scontri continuano le trattative 

Jumblatt favorevole alla presenza 
degli italiani in una forza dell'Olili 
Lo ha detto all'ambasciatore a Damasco - Fitta serie di colloqui nella capitale siriana - Aerei americani 
sorvolano Beirut, sciiti e marines rispettano la tregiw - Da Craxi il ministro degli esteri libanese 

BEIRUT — Il leader druso Walld 
Jumblatt ha espresso il suo apprez­
zamento per I soldati Italiani della 
Forza multinazionale In Libano e si è 
detto favorevole alla Ipotesi di una 
partecipazione Italiana ad una even­
tuale forza di pace delle Nazioni Uni­
te, che venga Inviata In Ubano al po­
sto dell'attuale Forza multinaziona­
le. È questa, come si sa, una Ipotesi 
che l'Inviato francese Gutman ha di­
scusso nelle ultime 4B ore con I diri­
genti siriani e con Io stesso Jumblatt; 
questi — che In un primo tempo si 
era detto contrarlo ad una forza del-
I*ONU perché avrebbe fatto del Liba­
no «un'altra Cipro» (con evidente ri­
ferimento alla spartizione di fatto 
dell'Isola) — avrebbe ora espresso In­
vece una certa disponibilità, a patto 
che I •caschi blu» provengano da 
paesi neutrali. E nel quadro di que­
sta disponibilità che si colloca la di­
chiarazione sul ruolo del contingen­
te Italiano, fatta nel corso di un col­
loquio fra uno stretto collaboratore 
del leader druso e l'ambasciatore d'I­

talia a Damasco, Pugliese. 
Ieri mattina Jumblatt ha avuto un 

altro Incontro, questa volta con I' 
ambasciatore sovietico Youkhlne, 
che gli ha consegnato un messaggio 
del Cremlino. La capitale siriana In 
queste ore è teatro di una attività di­
plomatica letteralmente frenetica, 
che ruota Intorno alle prospettive 
della crisi libanese. Rumsfeld, dopo I 
colloqui con 1 dirigenti di Damasco, 
si è trasferito Ieri In Israele, ma a 
Damasco è rimasto il vicesegretario 
di stato americano Murphy. Il saudi­
ta Rafik Hariri è partito per Rlyad 
per riferire a re Fahd sul colloqui con 
11 ministro degli esteri siriano Khad-
dam. A Damasco è giunta anche una 
delegazione di notabili musulmani 
sunniti del Libano, per Incontrare 
Khaddam e, ancora una volta, Walld 
Jumblatt Della delegazione fanno 
parte tre ex-primi ministri: Takled-
din Soni, Rashld Sohl e Selim el 
Hoss; un quarto ex-primo ministro, 
Rashld Karameh, è accanto a Jum­
blatt e all'ex-presidente cristiano-

maronita Frangleh uno del massimi 
dirigenti del Fronte di salvezza na­
zionale, di opposizione. Non è esclu­
so, a quanto riferisce 11 giornale di 
Beirut iAn Nahar», che si rechi a Da­
masco anche 11 Muftì Hassan Kha-
led, massima autorità religiosa sun-
nlta del Libano. 

A questa serie di contatti fa ri­
scontro, a Beirut, una situazione no­
tevolmente più calma rispetto alla 
furiosa battaglia dell'altro ieri, che 
ha provocato fra l'altro la morte di 
un marine (11 259°). Aviogetti ameri­
cani hanno effettuato ieri mattina 
voli di ricognizione sulle alture da 
cui era stato cannoneggiato li campo 
del marines; contro gli aerei non vi è 
stata nessuna reazione. Un portavo­
ce della milizia di «Amali ha detto 
che gli sciiti hanno ordine di «atte­
nersi strettamente alla tregua ed e-
vitare ogni forma di attacco al mari­
nes». Lo stesso portavoce ha definito 
gii scontri di lunedi «fortuiti! e non 
dovuti «ad una particolare animosità 
delle due parti». 

ROMA — Il ministro degli esteri 
libanese Salem ha completato I suol 
contatti con l dirigenti Italiani In­
contrando ieri l'on. Craxl (lunedi a-
veva visto Andreottl e Spadolini). 
Craxl gli ha sottolineato che 11 gover­
no Italiano «continuerà a concorrere 
a tutte le Iniziative politiche suscet­
tibili di liberare II Libano dal clima 
di violenza e di fargli riprendere 11 
cammino della ricostruzione nazio­
nale» ed ha affermato «l'importanza 
di Intensificare la ricerca di un dialo­
go costruttivo fra tutte le parti liba­
nesi», auspicando l'abbandono «di 
atteggiamenti di intransigenza e che 
prevalga da parte di tutti uno sforzo 
di moderazione e di genuina conci­
liazione, cui dovrà unirsi, nell'esclu­
sivo Interesse del Libano, quello dei 
paesi che vi sono coinvolti». 

Salem ha ripetuto ciò che aveva 
già detto ad Andreottl e Spadolini e 
cioè che Oemayel è Impegnato In u-
n'azlone per «ampliare le basi del 
dialogo politico e per 11 rilancio del 
processo di riconciliazione». 

ROMA — Il ministro degli e-
steri Andreottl sarà a fine 
settimana In Libia, il sotto­
segretario Corti è di ritorno 
dagli Emirati arabi uniti, 1' 
ambasciatore Ouazzaroni è 
andato in Tunisia olla testa 
di una missione del ministeri 
degli esteri e della marina 
mercantile. E a Roma sono 
venuti, in questi stessi gior­
ni, il ministro degli esteri li­
banese e 11 ministro delle te­
lecomunicazioni saudita, po­
co più di un mese fa c'è stato 
lo stesso segretario generale 
della Lega araba Chedll Klt-
bi. L'impressione che se ne 
ricava è quella di una fase di 
rilancio nel rapporto fra Ita­
lia e mondo arabo, dalla ri­
cerca di relazioni sempre più 
estese e sempre più appro­
fondite In tutti l campi, e se­
gnatamente In quello econo­
mico e commerciale. 

Questa Impressione è tut­
tavia vistosamente contrad­
detta dalla singolare (per 
non dire Insplegablle) iner­
zia con cui le autorità gover-

CAMERA DI COMMERCIO 

È in gioco la credibilità 
dell'Italia verso gli arabi 

native assistono al progres­
sivo e sistematico smantella­
mento della Camera di com­
mercio ltalo-araba, ad opera 
del suo presidente In carica 
(almeno da un punto di vista 
formale) on. Vito Scalia. Del­
la vicenda ci slamo già occu­
pati su queste colonne e non 
è 11 caso di ripetere cose già 
scritte; basterà ricordare che 
la gestione autoritaria e per­
sonalistica dell'on. Scalia — 
rimosso dalla presidenza da 
un voto dell'assemblea nel 
luglio 1983 e reintegrato poi 
da una ordinanza del magi­
strato, certamente Ineccepi­
bile dal punto di vista giuri­

dico, ma che non ha eviden­
temente tenuto conto della 
sostanza politica del proble­
ma — ha portato alla parali­
si della Camera e più specifi­
camente al completo disim­
pegno, come motivata forma 
di protesta, della parte ara­
ba. La quale si è vista parti­
colarmente mortificata dalla 
vera e propria guerra che lo 
Scalla ha mosso contro il se­
gretario generale della Ca­
mera, ambasciatore Moha-
med Sabra, già direttore del­
la Lega Araba a Roma. 

La vicenda è ancora all'e­
same della magistratura, 
che dovrà entro due settima­

ne pronunciarsi su una ri­
chiesta di convocazione del 
Consiglio di amministrazio­
ne, legittimamente avanzata 
da una quarto del suol mem­
bri a norma di statuto (quel­
lo stesso statuto che Scalla 
ha ripetutamente e clamoro­
samente violato, come sotto­
lineano In una loro dichiara­
zione l'arch. Sergio Marini, 
eletto presidente In sua vece 
nella citata assemblea del 
luglio scorso, e 11 tesoriere 
Ing. Ferruccio Lombardi). 
Ma questi sono gli aspetti 
più propriamente giuridici 
della questione: quello che 
qui ci preme sottolineare è 

Invece- Il suo aspetto politico. 
E torniamo così alle conside­
razioni lnziali. 

Anche se pochi sembrano 
essersene accorti, quello che 
è In ballo è la credibilità del­
l'Italia agli occhi del paesi a-
rabl. Se la Camera verrà fat­
ta colare a picco, l'Italia sarà 
11 solo paese europeo a veder­
si privato di un organismo 
del genere, pur totalizzando 
oltre il 24% degli scambi co­
munitari con 11 mondo aabo. 
Le grida di allarme non sono 
mancate: a parte gli Inter­
venti della stampa, c'è stata 
una lettera degli ambascia-
turi arabi al ministro An­
dreottl dall'on. Ivonne Treb­
bi e da altri deputati comu­
nisti, ulteriori Iniziative par­
lamentari si preannunclano 
per I prossimi giorni. Tra un 
viaggio e l'altrq, non è forse 
giunto il momento di affron­
tare una crisi che sta esplo­
dendo qui. proprio sotto le fi­
nestre della Farnesina? 

Giancarlo Unitimi 

CENTRO AMERICA Malgrado il bando deciso dal Congresso 

Forniture militari USA al Guatemala 
WASHINGTON — Malgra­
do il bando Imposto dal Con­
gresso americano alle forni­
ture di armi al Guatemala, 
l'amministrazione Reagan 
ha accettato di fornire al re­
gime guatemalteco pezzi di 
ricambio per elicotteri delle 
sue forze armate per un va­
lore complessivo di due mi­
lioni di dollari. Lo ha confer­
mato un portavoce del dipar­
timento di Stato, Il quale ha 
sostenuto che si tratta di una 
«transazione In contanti», 
che In quanto tale non costi­
tuirebbe una violazione del 
divieto del Congresso di for­
nire aluU militari alla ditta­
tura quatemalteca. 

La vicenda è riferita dal 
•New York Times».-il quale 
sottolinea che si tratta della 
prima tendita di materiale 
militare al Guatemala dal 
1977. quando la critica di 
Carter alle violazioni del di­
ritti umani provocò una pic­
cola crisi fra I due Paesi. Con 
Reagan naturalmente le co­
se vanno In tutt'altra manie­
ra: Impegnato com'è nel 
puntellare le dittature mili­
tari dell'America centrale, 

per farne 11 punto di forza 
della sua campagna contro 11 
Nicaragua e contro ogni go­
verno democratico e pro­
gressista della regione (l'In­
vasione di Grenada insegna), 
11 presidente non ha voluto 
dire di no alle richieste del 
suol «amici» di Città del Gua­
temala. Il ministro degli E-
steri di questo paese ha detto 
chiaro e tondo che le parti di 
ricambio servono per mette­
re gli elicotteri militari gua-
ternaltechl In grado «di esse­
re usati contro 1 ribelli di si­
nistra sulle montagne». 

La cosa tuttavia non reste­
rà senza conseguenze. Il de­
putato Michael D. Barnes, 
democratico del Maryland e 
presidente del sottocomltato 
della Camera per gli affari 
Interamericani, ha definito 
la vendita di materiale mili­
tare al Guatemala «un erro­
re» e un atto «In palese con­
trasto con 1 rilievi della Com­
missione Klsslnger sul Cen­
tro-America nonché con le 
vedute del Congresso». Il 
quale Congresso probabil­
mente avrà ancora qualcosa 
da dire In proposito. 

»-«Bpi» *^?<f»—- "*Y» - ^ t * 

La guerrìglia > en'offensivs in Salvador. Se­
condo notizie diffuse dal Fronte «Farabundo 
Marti», oltre un terzo dei territorio salvadore­
gno sarebbe sono il suo controllo. Nella foto, 

oB effetti di un'azione della guerriglia che, do­
menica notte, ha fatto saltare quattro tralicci 
dell'elettricità. 17 miglia a nord della capitale. 
San Salvador. 

Brevi 
Ministri dell'informazione non allineati 
GIACARTA — S è condusa a Gi*art» «n Indonesia la prona conferenza <*• 
imnrstn dorinformarone dei paesi non *r»wn. La nsofcjsor* fnae auspica 
la cosMunono <J un «nuovo creine» netto «cambio et nota» ed «riformazioni 
a treBo mondala. I rappresentanti dei 101 pai» non hanno nspamuato 
enfrent) agt organi A stampa de» paesi «ndustnaKzraa accusali <* avere un 
sneg^umcnto negativo verso la rearti del Terzo mondo 

Esponente ungherese: Andropov migliora 
BUDAPEST — Le ecndmoni e* salute del presidente sovietico Jun Andropcv 
sono »n via di rrngfioramenta Lo ha dichiarato «ci in una «ntenwsn radc*on»c« 
un arto esponente del partito ungherese. Mathvas Szueroes. segretario del CC 
per la politica estera. iNon e fi motivo di preoccupai*»-*» per la sua salute, ha 
•giunto. 

Cambogia: attacco di Khmer rossi 
BANGKCX — Gi Khmer rosai. 1 principale dai tra gruppi che animano la 
ffjem&ka e* C*frJbc&&. tanno teto noto *n 4 8*& occupato per tri* &an%st» 
la cmadna <t S«sm Reap. a un centnao <S chiometJi dal confine thailandese 
a centro logrstco deCesercto cambogiano a vietnamita. 

URSS: scandalo in Estonia 
MOSCA — Fenomeni drifu* soprattutto nefle Repubbhcta» mendnnai deV 
URSS, la corninone e d'arte di arrarig*rsr» tAgnano anche neTEstonu. uno 
<imo»paexb&TKt<WUB$&*&rmcreeit*)*nteóiT2*ritfXz\ocoi'-<iar*&~ 
to a Qujnda arre di pngwne perché aveva avviato dentro la Sul soc*tl una 
produnone abusiva di medtonafi e ejenen aimentan. 

RFT: processo alla «Rote Armee Frektion» 
STOCCARDA — A partra da oggi davanti al adunale <S Stoccarda verranno 
nervocata alcune de*e pagr» più ntxa 0» terrorismo tedesco-occidentale. 
Corrmcn » processo a Bngnte Mohnhaupt a Christian Kb». c*n dea* cRote 
Armee Fratto?» nota anche con i noma di «banda MaadtT Menhoft I due 
devono risponderà <S nove omo* , di farmaoone di banda armata a aftn reati. 
dal sequestro dì persona cYastorstgna. 

CILE 

58 i morti nelle 
giornate di Sotta 
SANTIAGO DEL CILE — II vicario den'arcive-
Ecovado di Santiago del Cile, Ignacio Gutierrez 
de la Fuente, ha denunciato ieri l'aumento delle 
violazioni dei diritti umani in Cile, segnalando 
che nel 1983 sono state private della liberta 4.643 
persone. «Abbiamo visto che la violenza è stata 
presente nel 1933 nella nostra società, e temiamo 
che possa essere in aumento» scrive il vicario in 
una lettere inviata ai parroci delle chiese di San. 
tiago. 

Nella lettera, si fa un bilancio degli arresti 
effettuati «senza giustificazioni», e delle persone 
confinate, intimidite, torturate o morte «in situa­
zioni fatte passare per scontri», durante le «gior­
nate di protesta». In particolare, la lettera fa il 
caso di sei persone mone, secondo le affermazio­
ni ufficiali, in scontri. Ebbene, in trivi ti di questi 
casi le circostanze obbligano a dubitare delle af­
fermazioni degli organismi ufficiali. 

Il bilancio delle giornate di protesta è, afferma 
Q vicario, di SS manifestanti morti, e di cinque 
carabinieri uccisi in attentati. La lettera segna!* 
infine le inumane condizioni di vita dei carcerati 

USA 

Visita di Shultz 
in America Latina 
WASHINGTON — Il segretario di Slato ameri­
cano George Shultz è partito ieri da Washington 
per on giro di visite in America Latina, che inizia 
con una breve sosta in Salvador. Subito d'jpn, 
Shultz proseguirà per Caracas in Venezuela, per 
rappresentare gli USA nelle cerimonie di inse­
diamento del nuovo presidente Jaime Lusinchi-
II segretario di Stato si recherà quindi a Rio de 
Janeiro e Brasilia. Il 7 febbraio arriderà a Grena­
da e quindi proseguirà per Barbados, dove avrà 
una riunione coi t primi ministri dei paesi dei 
Caraibi orientali. 

Un giudizio negativo sulla politica USA in A-
merita Latina e venuto ieri dai presidente argen­
tino Alfonsin. Parlando del documento Kissin-
ger sulla rituarione nel continente, Alfonsin ha 
detto che «non è chiaro se gli Stati Uniti siano 
disposti ad accettare un socialismo democratico* 
nell'area e, al contrario, «sì continua a parlare 
della possibilità di un intervento,. Alfcnsin ha 
detto infine che si deve esigere dagli USA il rico­
noscimento che «la pacificazione evolve in Cen­
tro America nel rispetto delle peculiarità nazio­
nali». Il presidente argentino ha reso queste di-
cbianaoni nel corso a una intervista. 

RFT 

Sulla sorte di Worner 
patto oscuro Kohl-Strauss 
II cancelliere cerca di temporeggiare sulle dimissioni del ministro - Il capo della CSD 
rinuncia a chiedere la testa del titolare della Difesa in cambio di un posto nel governo? 

Worner non si è dimesso. 
Il cancelliere Kohl non glielo 
ha chiesto, gli alleati di go­
verno non l'hanno costretto: 
si va verso una soluzlons pa-
stlcclatlssima del caso che 
sta avvelenando 11 clima del­
la Repubblica federale. Sta­
mane, se non ci sarà un ri­
pensamento, Il ministro, del 
quale ormai apertamente 
più d'uno mette In dubbio 
non solo la legittimità politi­
co-morale, ma la stessa sal­
dezza Intellettuale, presiede­
rà una riunione governativa 
sull'argomento più delicato 
e che più divide le coscienze 
delia Germania: la politica 
della sicurezza, l missili. La 
riunione era In programma 
da tempo, ben prima che la 
vicenda del generale allonta­
nato «per omosessualità» 
dalla NATO assumesse 1 
contorni di una gravissima 
crisi politica, ma nessuno ha 
ritenuto di doverla disdire o 
rinviare. L'opposizione grida 
allo scandalo, e, scandalo 
nello scandalo, la cancelleria 
non risponde, I liberali tac­
ciono, l*«uomo forte» 
Strauss, quello che ha sem­
pre rivendicato II merito di 
parlare fuori dal denti «senza 
riguardi per nessuno», sem­
bra essersi accomodato in un 
compromesso che forse gli 
renderà più facile la strada 
verso un posto ministeriale a 
Bonn. 

La cronaca di Ieri ha dell' 
incredibile. Tutti si aspetta­
no che Kohl tenga fede a 
quanto ha dichiarato non 
più di tre giorni fa a Gerusa­
lemme: appena torno a Bonn 
metto la parola fine a questa 
storia. Ovvero, o le dimissio­
ni di Wttrner o un chiari­
mento di tutti gli aspetti del­
la vicenda che discolpi 11 mi­
nistro (anche se questa se­
conda Ipotesi, alla luce di 
quel che è successo negli ul­
timi giorni appare, decisa­
mente Improbabile). E Inve­
ce. niente. Un giornale del 
mattino ricomincia con le 
•prove» della omosessualità 
di Klessllng. Il testimone che 
aveva Identificato 11 «sosia» 
del generale, sarebbe stato 
comprato dal giornale «riva­
le» per garantirsi uno 
•scoop». Si annunciano que­
rele e U clima è da rissa. Ma 
non è più questo, ormai, 11 
punto. L'omosessualità, vera 
o presunta, del generale non 
c'entra più nulla, che torni 
ad essere, come avrebbe do­
vuto fin dall'Inizio, questio­
ne sua. Il punto è Werner, li 
suo incredibile comporta­
mento, e Kohl. Che faccia 
qualcosa, che parli. 

E Invece è silenzio. Fonti 
della cancelleria, tempestate 
da giornalisti, affermano 
che si sta «esaminando la si­
tuazione». Solo più tardi 11 
cancelliere fa diffondere una 
nota In cui si legge che «In 
settimana» egli rara conosce­
re le «sue decisioni». 

Intanto 11 ministro degli 
Esteri Genscher, che è presi­
dente del partito liberale, 
«precisa» che 11 destino di 
worner (terzo ministro per 
Importanza del gabinetto) è 
•questione che riguarda la 
CDU e non II governo». Stu­
pore, Incredulità, 1 primi 
commenti che rimandano 
all'altro scandaloso caso a-
perto nella compagine gui­
data da Helmut Kohl: quello 
del liberale Lambsdorff, mi­
nistro dell'Economia, il qua­
le rifiuta di andarsene (con 
l'appoggio del cancelliere) 
malgrado sta imputato in un 
processo per corruzione. 
Genscher — è la «spiegazio­
ne» — accetta di «salvare» 
Worner In cambio di una «so­
luzione onorevole» per 11 
•suo» Lambsdorff. 

Passano le ore. Il cancel­
liere si riunisce con Franz 
Josef Strauss. Il «leone bava­
rese» nel giorni scorsi ha fat­
to 11 diavolo a quattro: ha 
fatto sostenere a tutu 1 suol 
uomini che Werner se ne de­
ve andare e che non c'è pro­
blema di successione perché 
c'è lui. Franz Josef, pronto a 
prendere 11 suo posta Ora è 
diventato un agnellina 

L'incontro si conclude e. 
viene precisato che tra Kohl 
e Strauss «non si è parlato di 
rimpasti governativi», né 
•piccoli» (limitati cioè alla so­
la sostituzione di Worner), 
né «grandi» (ovvero estesi an­
che alla sorte di Lambsdor­
ff). Ma allora di che cosa si 
sono parlati il cancelliere e II 
suo eterno alleato-rivale? 
Che cosa è successo? Le voci 
si rincorrono, ma una cosa è 
chiara: c'è stato un patteg­
giamento. Altre voci, più tar­
di, dicono che si andrebbe a 
un accordo «bonario*, sul 
quale starebbe orientandosi 
quasi tutu la CDU: Worner 
al suo posto (finché il com­
plesso gioco degli equilibri 
non consenta un rimpasto 
che accontenti tutti) e Kles-
sling «riabilitato». E quali 
contropartite avrebbe offer­
to Kohl a Strauss per fargli 
accettare questa Ipotesi, che 
Intanto Io lascia a bocca a-
sclutta? 

Domande senza risposte, 
misteri di un governo che sta 
scivolando verso una crisi 
sempre più grave. E con una 
miserevolissima immagine 
di sé. 

p. »0. 

Manfred Wdrner Guenter Kiessling 

FILIPPINE 

Mezzo milione di persone 
alla marcia anti-Marcos 

MANILA — Diverse decine 
di migliala di persone hanno 
preso parte Ieri a Manila alla 
fase finale di una marcia di 
145 chilometri organizzata 
dall'opposizione al regime 
del presidente Marcos per 
commemorare 11 suo leider 
Benigno Aquino, assassinato 
cinque mesi fa mentre tor­
nava In patria dopo un lungo 
esilio. Secondo le valutazioni 
fatte a Manila almeno mezzo 
milione di persone hanno 
fatto ala al passaggio dell* 
Importante corteo che era 
partito dalla città natale di 
Aqulnoi Tarlac. 

Le autorità avevano l'altro 
ieri Impedito l'Ingresso nella 
capitale del manifestanti ma 
Ieri varie decine di migliala 

hanno potuto raggiungere 11 
centro di Manila dopo aver 
accettato le condizioni poste 
dalla polizia, tra cui le per­
quisizioni del partecipanti. 

«È stato un trionfo della 
memoria di mio fratello, e 
una dimostrazione che la 
paura va scomparendo», ha 
detto Agapito Aquino, fratel­
lo del leader scomparso. I 
manifestanti scandivano: «Il 
popolo unito non teme più la 
dittatura di Marcos» e cab-
basso la dittatura Marcos-
USA». 

Intanto, in una deposizio­
ne dinanzi la commissione 
d'Inchiesta sul delitto Aqui­
no, 11 presidente del Fronte 
unito di dodici partiti di op­
posizione Salvador Laurei, 

ha confermato di aver udito 
personalmente la moglie del 
presidente Marcos, Imelda, 
affermare che lo stesso Aqui­
no avrebbe potuto essere uc­
ciso al suo rientro nelle Fi­
lippine. Laurei ha detto di a-
vére Incontrato Imelda Mar­
cos Il 2 agosto In Parlamento ; 
e di averle annunciato 11 
rientro In patria da un esilio 
volontario negli Stati Uniti 
di Benigno Aquino. La mo­
glie di Marcos rispose: «È Im­
possibile, se ritoma verrà uc­
ciso». La stessa Imelda Mar­
cos aveva avvertito Aquino 
nel magalo scorso, durante 
una visita ufficiale negli Sta­
ti Uniti, di non far ritomo 
nelle Filippine per non cor­
rere il rischio di venire as­
sassinato. 

IRAN 

Il 4 e l'8 
febbraio 
manife­
stazioni 
a Roma 

ROMA — Lunedi 8 febbraio 
ricorre 11 secondo anniversa­
rio dell'uccisione In Iran di 
Mussa Khlabanl, il primo re­
sponsabile della resistenza 
Interna alla dittatura kho-
melnlsta. Khlabanl e sua 
moglie Ashraf Rabl furono 
uccisi nel 1982 In un combat­
timento contro 1 «pasdaran» 
kbomelnistl. In un appello 
lanciato Ieri all'opinione 
pubblica l'ASMI (simpatiz­
zanti del mujaheddin del po­
polo Iraniano) chiede a tutte 
le personalità, le organizza­
zioni umanitarie e le forze 
democratiche e sostenitrici 
della libertà di appoggiare, 
aderendovi e partecipando­
vi, la manifestazione che si 
terrà t'8 febbraio a Roma. Un 
corteo partirà elle 10 del 
mattino da piazza della Re­
pubblica per concludersi In 
piazza Santissimi Apostoli. 
Lo scorso anno un'analoga 
manifestazione si era tenuta 
a Roma e in altre città dell' 
Europa, dell'Asia e dell'A­
merica. 

Una manifestazione di un 
altro gruppo dell'opposizio­
ne Iraniana, l'Organizzazio­
ne del «fedayn del popolo ira­
niano (maggioranzaK si ter­
rà a Roma 11 4 febbraio nel 
Teatro della Federazione ro­
mana del PCI in via del 
Frentani 4. In un appello I 
•fedayn del popolo (maggio­
ranza) denunciano I nuovi 
plani repressivi del regime 1-
ranlano contro la loro orga­
nizzazione. Nell'appello si af­
ferma che «dopo la repressio­
ne dell'organizzazione del 
mujahedin del popolo e del 
Partito Tudeh (comunista), I 
dirigenti della Repubblica 1-
slamlca Iraniana cercar.o di 
portare avanti una repres­
sione non dichiarata contro 
l'organizzazione del fedayn 
del popolo» al fine di «elimi­
nare I quadri e I dirigenti». In 
particolare si denuncia come 
le autorità Iraniane abbiano 
esteso le persecuzioni alle fa­
miglie del quadri e del diri­
genti dell'organizzazione. 
Arrestati due anni fa, nume­
rosi membri dell'organizza­
zione sono stati sottoposti a 
torture in carcere. 

Edoardo Proverbio 

La Terra e le sue 
risorse 

Guida ragionata al nostro pianeta. 

nella stessa collana 

Vittorio SOvestrinl 

Uso dell'energia 
solare 

Di quanto sole dispone l'Italia. Come 
sfruttarlo nelle nostre case e nell'industria. 

Giancarlo Pinchera 

Uso e risparmio 
dell'energia 

Come evitare sprechi e ridune i consumi 

Franco SeOeri 

Che cos'è f energia 
Movimento, luce, calore: come si 
conservano, come si trasformano. 

Marcello Gtoorini 

Come nacque la vita 
sulla Terra 

Dagli atomi e daDe molecole sempfid, aOe 
prime cellule in grado di riprodursi. 

dì prossima pubblicazione 

Marco Fontana 

L'acqua 
Alberto Massai 

I l cosmo 

Libri di base 
Fditori Riuniti 


